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Udine -  Scuole

Ud. 1

Testamento di Ludovico Marini, 29.12.1653
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Copia di particolari contenuti nel testamento del fu

D. Ludovico Manin Co. Nob. veneto adi 29 xbre 1653
registrato nel lib. BBB degli Annali delia mag. citta
di Udine

Voglio poi che il mio palazzo in Udine sia ridotto ad uso di collegio, nel quale si debbana
pereptuamente mantenere sessanta figlioli a studio, cioé 20 patricii veneti, tra quali sem-
pre uno della discendenza deli'Ill.mo et Ecc.mo Sig. Giulio Valier uio river.mo S. e comp.
in segno di mia eternd predilezione a quella Ecc.ma casa, pur che sia dell'eta prescritta
a gli altri collegiali; 20 cittedini nobili di questa citta, e 20 castellani dell'ordine
dxl Parlam. Voglio c e al governo del sudd. collegio siano eletti tre meritevoli soggetti,
cioé rettore, vicerettore, et economo,Il Rettore sia scelto dalla famiglia dei Manini, ma
p ima delli discendenti del Sig. Asdrubale, insino che vi saranno, e, dopo questa discen-—
denza, di quella del Sig. Co. Filippo, et in terzo luogo di quella del sig. Co. Girolamo,
e finendo la discendenza di tutta la famiglia Manina, vogl #0 finalmente, che sia eletto
una volta cittadino nobile, e l'altra castellano, et cosi dovrd osservarsi perpetuamente.
Omissis »
General sopra ntendente, e direttor supremo del sudd. mio collegio, e sua facoltad tutta,
insgituisco ( parlando sempre perd dopo che sara mancata la mia discendenza mascolina )
1'Il1l1.ma cittd di Udine, mediante la creazione di nove ottimi cittadini, nel cui numero
ent ar debbano per necessita il Rettor del collegio con due altri Manini i pid ricchi
della famiglia, ma perd uno per casa, gli altri sei si debbano sempre eleggere dell'ordi-
ne nobile.

Omissis




2

Udine -  Scuole

Ud. 2

Copia di parte presa dal Maggior Consiglio di Città, 20.3.1672
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Copia di parte presa nel Mag. Magg. Consiglio
della cittd di Udine ai 20 marzo 1672

Omissis

Concordi percid noi vostri Deputati proponemo:
che siano condotti a pubblico stipendio quat-
tro o cinjue precettori da essere creati da
questo Consiglio con quei stipendi e modi, che
sranno stimati opportuni, accid che cittadini
ed habitanti in questa cittd tanto nobili quan
to popolani, ricchi e poveri et anco forestier
che a tutti saranno comuni et aperte senze al-
cun stipendio le zcuole insegnino la grammati-
ce, la poesia, la retorice e la Logica nella
casa pubblice della cittd nostra ultimauente e
acquictata dai heredi Corona, che si assegna
per habitatione ad essi quattro o cingue pre-
cettori; dovendo continuar 1'altro attual pre-
cettore in conformita della sua condotta per
insegnar i primi rudimenti della grammatica.

Omissis
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Ud. 3

Copia di parte presa dal Maggior Consiglio di Città, 3.11.1673
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Ud. 4

Decreto ducale al luogotenente di Udine: permesso di erigere il Collegio, 14.11.1674
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14 nov. 1674 in Pregadi

AL Luogote ente di Udine
Accompagnate sotto vostre lettere ricevemo la scrittura presentatavi da cotesti Deputati
delln citta, et parte presa nel Consiglio della wed., con quale ricercano la permissione
di poter eriggere in collegio de Padri Somaschi, o pure di quingi precettori della stessa
Religione, che portasse il bisogno per l'educatione melle virtda dei figli dei cittedini
tanto nobili che posolani, et anco de forestieri, et inclinando il Senato seipre alla con—
solagi me dei sudditi, e specialmente di cotesti tanto prediletti, e henemeriti, col ri-
flesso anco allz vostre prudenti consideraioni per divertir 1'asporto di summe di contanti
considerabili in stato alieno per 1'educatione dei figli fuori del nostro, nssente, che
possino 1i Deputati stessi andar formando le regole con la religione stessa per li precet—
tori in particolare le conditioni tanto per il loro dowicilio, del sito, come per la corre-

sponsione a sostenimento dei Padri, che haves.

ro ad introdurre, la quantitd ancora per a-
visarci poi di tutto con distintione, onde si possi per l'intera conclusione stabilire
quango sari comosciuto mecessario, con il rijuardo all'humili istanze dei med. sudditi.

Gerolamo Gincomaz i nod. dcale.




5

Udine -  Scuole

Ud. 5

Ordini del Padre Provinciale circa l’ingresso dei Somaschi in Udine
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Ud. 6

Proposte della Città ai Somaschi per l’erezione del Collegio
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Ud. 7

Emendamenti dei Somaschi sulle condizioni proposte dalla Città
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Ud. 8

Considerazioni dei Somaschi sulle condizioni proposte dalla Città
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Ud. 9

Lettera di P. Averoldi G. B. circa il progetto delle scuole, 6.1.1678
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Ud. 10

Notizie varie
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Ud. 16

Lettera informativa del Rettore del Seminario, 27.10.1941
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uo Padre ,
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locale, il Cen. kons;Givseppe Vale, Bibliotecario Arci-
voseovile, Le riferisco che essa » affatto da escluder-
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sco Barbaro nell'sgosto IS@I.___ Quindi non esisteva an-
cora negli ammi 596 -zso+x quali Ella accemna,

Spiscente di non poterle essere utils, e perd restado

8 Bua disposizione, La ossequio distintamente,




